                           I L  C I P E











VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le  direttive emanate  nelle sedute  del 14  marzo e  del 10


maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria tecnica  esperita dagli


Uffici del  Ministro per il Bilancio e la Programmazione Economica


e per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno  in  sede  di


contrattazione programmata,  in  merito  alla  richiesta  avanzata


dalla S.p.A.  Industrie Chimiche del Sangro, in nome proprio e per


conto  di   società  associate   (Industrie  Chimiche   d'Abruzzo,


Adrialene, Chimica  Frentana, Etilcesia  e Centro  Ricerche Sangro


S.p.A.), relativamente  alla realizzazione  nell'area  industriale


della Val  di Sangro,  di un  centro di  produzione  petrolchimico


costituito da:





a) un  impianto per la produzione di olefine e per l'estrazione di


  aromatici e  di  olefine,  (di  cui  300.000  t/a  di  etilene),


  mediante cracking con vapore di virgin-nafta e/o gasolio;





b) un  impianto per  la produzione  di  glicole  etilenico  e  per


  poliestilene a bassa densità;





c) un  impianto per  la produzione  di  prolipropilene  e  nitrite


  acrilico;





d) un impianto per la produzione di alcool  etilico;





e) un centro di ricerche chimiche





con  un   previsto  investimento   fisso  di   259   miliardi   ed


un'occupazione, a  completamento del  programma,  di  circa  1.500


unità lavorative;





CONSIDERATO che  l'iniziativa di  cui trattasi è caratterizzata da


un elevato rapporto tra investimenti fissi ed addetti;





VISTE le proprie delibere in data 1 dicembre 1972 e 25 maggio 1973


che fissano la misura degli incentivi per i progetti contenuti nei


programmi relativi al settore chimico;





VISTO il piano chimico, approvato dal Comitato nella seduta del 6


dicembre 1971, e tenuto conto delle nuove prospettive del settore


conseguenti ai mutamenti intervenuti;





VISTO il  parere del  Comitato Tecnico  per la  Chimica in data 20


ottobre 1975 con il quale è stato espresso avviso di compatibilità


dei programmi  di produzione  previsti con  le prospettive per gli


anni '80 del settore chimico;





VISTA la delibera del Consiglio Regionale d'Abruzzo n. 163/2 del 5


dicembre  1973,   relativa  al  piano  regolatore  del  nucleo  di


industrializzazione  del   Sangro  Aventino   e  la   lettera  del


Presidente della  Giunta Regionale  d'Abruzzo del  28 ottobre 1975


che richiama la delibera predetta;





                         D E L I B E R A





Sono determinati  nella misura  del 7% degli investimenti fissi il


contributo in  conto capitale (salvo l'applicazione della norma di


cui all'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e nella


misura  del   30%  degli  investimenti  globali  il  finanziamento


agevolato  da   concedere  per   i  seguenti   impianti   di   cui


all'iniziativa in premessa:





- impianto  per la  produzione di  olefine e  per l'estrazione  di


 aromatici e di olefine, (di cui 300.000 t/a di etilene), mediante


 cracking con vapore virgin-nafta e/o gasolio;





-  impianto   per  la   produzione  di  glicole  etilenico  e  per


 polietilene a bassa densità;





- impianto per la produzione di polipropilene e nitrite acrilico;





- impianto per la produzione di alcool etilico;





- centro di ricerche chimiche.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


individuerà, accertandone tempi e modalità di esecuzione, le opere


infrastrutturali   necessarie    per   la    realizzazione   degli


insediamenti in  questione, che  saranno subordinate alle esigenze


connesse  alla   programmata  costruzione  nella  regione  di  una


centrale elettronucleare.





Con la  presente delibera  il progetto di investimento di cui alle


premesse si intende altresì autorizzato ai sensi e per gli effetti


dell'art. 14  della legge  6 ottobre  1971, n.  853, come previsto


dall'art. 6 del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.











Roma, 23 dicembre 1975


                                       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                          VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                        (On. Dr. Giulio Andreotti)





